
 
 

CITTÀ DI MOLFETTA 

PROVINCIA DI BARI 

     COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 

n. 181               del  05.09.2007 

O G G E T T O 

 

Adesione Progetto multiregionale ITER 

L'anno duemilasette il giorno cinque del mese di settembre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

AZZOLLINI                  Antonio   - SINDACO    - Presente 

MINUTO Anna Carmela - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI                   Anna Maria            - ASSESSORE - Presente 

CORRIERI                   Domenico  - ASSESSORE - Presente 

CARABELLESE             Doriana  - ASSESSORE - Presente 

IURILLI    Pierangelo  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA    Giulio    - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI     Mauro G.ppe  - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA    Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA   Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

UVA               Pietro   - ASSESSORE - Presente 

 

Presiede: Sig. Antonio AZZOLLINI - Sindaco - 

Vi è l'assistenza del Segretario Generale .– dott. Michele CAMERO 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

• molti rappresentanti di istituzioni pubbliche e di organizzazioni 

noprofit operanti in regioni diverse d'Europa, hanno deciso di 

comune accordo di promuovere la nascita di una rete 

multiregionale denominata ITER per il potenziamento delle 

esperienze delle singole realtà coinvolte. 

• il 21 ottobre 2000 in Biella presso il teatro don Minzoni, di Biella 

la rete Iter si è costituita in associazione con la sottoscrizione di 

un atto costitutivo fra i comuni e le organizzazioni no profit di  

Biella, Cecina, Salerno, Fondazione “Betania” di Catanzaro, 

Starachowice, “Ufficio associato politiche giovanili” di Novellara 

(per i Comuni di Novellara,  Bagnolo, Cadelbosco Sopra, 

Castelnuovo Sotto, Campagnola, Poviglio), “KEK” di Trikala, 

“ITD” di Barcellona, “DUHA” di Praga, “Help” di Spalato, “Il 

germoglio” di Corleone  

• questa rete è finalizzata alla costruzione di progettualità 

innovative nell'ambito delle politiche sociali, giovanili e culturali 

con particolare attenzione agli interventi a favore delle fasce di 

cittadini esclusi e che prevede la costituzione di una rete 

multiregionale finalizzata a: 

a. rappresentare piccoli o medi territori che città 
costituiscono un laboratorio sia per spirito di iniziativa che 
per flessibilità e creatività per le politiche di coesione 
sociale.  

b. mettere in contatto reti di reti perchè le funzioni degli 
E.L. non possono essere sviluppate se non in una logica di 
integrazione. 

c. scambiare buone prassi ed elaborare progetti di 
innovazione del welfare basate sulla ricerca di modelli 
di intervento che permettano di mantenere alti gli 
investimenti di protezione sociale (detti anche sistemi di 
community care, welfare mix, ..) 

d. privilegiare il rapporto tra il pubblico e il Terzo Settore 
quale luogo riconosciuto di autorganizzazione dei cittadini. 
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• in questo quadro di interventi si intende: 
 

a. Favorire un ampliamento delle opportunità 
conoscitive e progettuali di ogni realtà associata alla 
rete, attraverso lo scambio di buone prassi fra le 
diverse realtà territoriali ed istituzionali promotori 
della rete;  

b. Promuovere e presentare progetti con azioni da 
sviluppare e realizzare in comune accordo e 
collaborazione. 

c. Stimolare una maturazione di idee e proposte 
innovative fra i soggetti della rete, in sintonia con i 
requisiti richiesti dai programmi di 
finanziamento europei;  

d. Sperimentare l'attivazione di un polo informativo 
per il trattamento e la diffusione informatica di 
informazioni e dai relativi alla progettazione 
(esperienze, leggi e bandi nazionali e regionali, ...);  

e. Avviare iniziative informative, culturali e 
formative attraverso cui stimolare l'innovazione 
delle politiche sociali nei territori di riferimento dei 
promotori della rete;  

 

• l’assemblea dei soci di Iter, riunita a Barcellona il 27 ottobre 

2001, ha stabilito la quota di adesione all’associazione come 

segue hanno deciso le seguenti quote di adesione alla rete: 

       - 2.000 € per le autorità locali con più di 30.000 abitanti residenti 

            - 1.500 € per le autorità locali con meno di 30.000 abitanti residenti 

            -    500 € per il NO PROFIT  

Per i paesi dell'est (paesi PECO) la quota è abbattuta di un quarto: 

           - 375 € per le autorità locali (qualunque sia il numero degli abitanti)    

    -125 €  per il NO PROFIT  

• con delibera di G.C. n.169 del 30.12.2006 questa 

Amministrazione aderiva con l’approvazione al Progetto “Diritti 

al Futuro Sperimentazione dei “Piani Locali Giovani” alla Rete 

ITER. 
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 Vista la Legge 328/2000; 

 Vista la L.R. n.19/2006 

 Visto il TUEL 267/2000 

 Visti i pareri favorevoli per quanto di rispettiva competenza dal 

Dirigente Settore Socio Educativo e dal Dirigente Settore 

Economico Finanziario 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge; 
  

D E L I B E R A 
  

1.  La premessa è parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

2.  Aderire alla rete ITER stante il carattere dell'iniziativa per 

quanto detto in premessa che qui si intende integralmente 

riportato.. 

  

3. Di dare mandato al dirigente del Settore Socio-Educativo 

affinchè provveda all'adesione predisponendo i necessari atti 

amministrativi ed erogando la quota associativa prevista per 

l'anno 2007 nella misura di € 2.000,00 da imputare al Cap. 

30120 “Interventi per le politiche giovanili” del bilancio 2007.  

4.  Di dichiarare con separata votazione unanime palese, la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile stante 

l'urgenza, ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D.l.vo 

n.267/2000. 

/gl 
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All’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per giorni 15 

consecutivi dal _________________   al  ___________________ ai sensi dell’art.124, 

primo comma, del T.U. n.267/2000. 

Dal Municipio ________________ 

       F.to IL SEGRETARIO GENERALE  

______________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 

18.08.2000, n.267; 

Visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 

- Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il ___________  

� decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3°); 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°); 

lì,______________     IL SEGRETARIO GENERALE 

       F.to ______________________ 

Per l’esecuzione 

Al Sig.________________ 

Al Sig. Dirigente Settore Socialità 

SEDE 
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